
 

 

 

16 Febbra io 2025  –  Anno XV n.7 

VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

U

In quel tempo. Lungo il 
cammino verso Gerusalem-
me, il Signore Gesù attra-
versava la Samaria e la 
Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incon-
tro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e 
dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà 
di noi!».  
Appena li vide, Gesù disse 
loro: «Andate a presentarvi 
ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purifica-
ti. Uno di loro, vedendosi 
guarito, tornò indietro lo-
dando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai 
suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne 
sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? 
Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’in-
fuori di questo straniero?». 
E gli disse: «Àlzati e va’; la 
tua fede ti ha salvato!».  

Liturgia settimanale 17 - 23  Febbraio 2025 

Data e Santo 
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì  

17 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Martedì  

18 

8.00 

9.00 

20.30 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Mercoledì  
19 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì  
20 

8.00 

8.00 

20.30 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo VILLA 

S. Giuseppe CREMNAGO 

Venerdì  
21 

8.00 

8.00 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Sabato  
22 

17.00 
 

18.00 
 

18.00 

S. Ambrogio INVERIGO 
 

S. Michele ROMANÒ 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Domenica 

23

8.30 

10.00 
 
 

10.00 

11.00 
 

11.15 

18.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  
 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  



 

 

GIUBILEO 2025 

LE BASILICHE PATRIARCALI DI ROMA:  
SANTA MARIA MAGGIORE 

La Basilica Papale di Santa Maria Maggio-
re è il Santuario Mariano più importante 
e antico dell'occidente, ed è l'unica tra le 
Basiliche Papali ad aver mantenuto intat-
to il suo aspetto paleocristiano. Pur ar-
ricchendola con aggiunte successive, 
tutti i committenti rispettarono la plani-
metria originale che, per tradizione, era 
considerata frutto di un disegno divino.  

Secondo il racconto di fondazione, la 
Vergine Maria apparve in sogno al patri-
zio Giovanni e a Papa Liberio esortandoli 
a costruire una chiesa a Lei dedicata 
nell'esatto luogo in cui avrebbe fatto 
scendere la neve. La mattina del 5 ago-
sto del 358 videro in piena estate sul 
colle dell'Esquilino, il più alto dei colli 
romani, il perimetro disegnato dalla 
neve. Ancora oggi si commemora la mi-
racolosa nevicata con petali bianchi che, 
durante la liturgia, vengono fatti cadere 
dal soffitto della Basilica. La tradizione 
nobilita Santa Maria Maggiore come 
reliquia mariana, desiderata e progetta-
ta dalla stessa Madre di Dio.   

La Basilica custodisce la più importante 
icona mariana, la Salus Populi Romani. 
La tradizione attribuisce l'immagine a 
San Luca, Evangelista e patrono dei pit-
tori. 

Papa Francesco pone i suoi viaggi apo-
stolici sotto la protezione della Salus, a 

cui è solito fare visita prima della parten-
za e dopo il ritorno.   

La reliquia della Sacra Culla, la mangia-
toia in cui fu adagiato il Bambino Gesù, 
richiama l'importanza di Santa Maria 
Maggiore quale Betlemme dell'Occiden-
te. Qui per la prima volta fu celebrata la 
Messa nella Notte di Natale e per secoli i 
Pontefici si sono recati in Basilica mante-
nendo questa consuetudine.    

Tra le reliquie più importanti, la Basilica 
custodisce le spoglie di San Mattia e di 
San Girolamo.   

A Santa Maria Maggiore Papa Adriano II 
accolse nell'867 i Santi Cirillo e Metodio 
e approvò l'uso del paleoslavo nella litur-
gia.   

Nella Basilica di Santa Maria Maggiore 
sono seppelliti sette Pontefici.  

PROPOSTE  
DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Dietro lo schermo: quando il web diventa 
una trappola: GIOVEDÌ 20 ORE 20.45 - Bi-
blioteca Comunale. Incontro per genitori 
sui pericoli legati al web.  

Occhio alle truffe: SABATO 22 ORE 15.30 - 
Aula Consiliare. Incontro per anziani sulla 
prevenzione delle truffe. 

AUDITORIUM S. MARIA 
SABATO 22 FEBBRAIO ORE 21.00  

Commedia dialettale  
con il gruppo teatrale “Agorà”  

di Carate Brianza 
 

° ° ° ° ° ° ° ° 
Ringraziamo la compagnia guidata  
da Massimiliana Mussi che omaggia  

il nostro Oratorio con uno spettacolo 
andato in scena la scorsa settimana   

per la prima volta.   

Il ricavato delle offerte andrà  
a sostegno dei lavori al tetto  

di S. Ambrogio che sono  
di prossimo inizio. 

20° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON LUIGI GIUSSANI  

Il 22 febbraio 2005 concludeva la vita terrena il sacerdo-
te ambrosiano nato a Desio nel 1922, ordinato sacerdo-
te in Duomo a Milano nel  1945, impegnato prima nell’in-
segnamento della teologia nel Seminario di Venegono, 
poi nel liceo Berchet di Milano e infine all’Università 
Cattolica. Partecipò inizialmente alla guida dell’associa-
zione studentesca di Azione Cattolica detta Gioventù 
Studentesca e poi diede origine al Movimento di Comu-
nione e Liberazione, approvato ufficialmente dal Papa 
Giovanni Paolo II nel 1983.   

Nel 2012 si è aperta la causa di beatificazione che preve-
de il tempo di verifica dei suoi scritti e dallo scorso anno, 
con la seconda fase, di ascolto dei testimoni che lo han-
no incontrato.  

OGGI, DOMENICA, ALLE 15.30 c’è l'incontro genitori e ragazzi di 2° elementare  
per il cammino del primo anno di Catechismo (in Oratorio di Cremnago).   

È un anno di inizio del percorso che coinvolge mensilmente tutta la famiglia.  
Una opportunità anche per i genitori di ritrovare le ragioni  

dell’iscrizione al catechismo dei loro figli. 

La Catechesi degli adulti del mese è 
MARTEDÌ 25 FEBBRAIO ore 21.00 in Ora-
torio S. Maria 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO ALLE ORE 21.00  in 
Oratorio S. Maria si trovano i responsabili 
Gruppi Missionari e Caritas   

MARTEDÌ 18 FEBBRAIO ALLE 21.00 si riuni-
scono i membri dei Consigli Affari econo-
mici della Comunità per la chiusura del 
bilancio del 2024, da mandare poi alla 
Curia per l’approvazione 

Nelle sacrestie è presente IL FILO,  che 
a quanti l’hanno segnato al momento 
dell’abbonamento verrà portato a casa. 


